
REGOLAMENTO UTILIZZO SCUOLABUS 
dell’ UNIONE LOMBARDA DEI COMUNI 

MUNICIPIA 
 
 
 
 
Art. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO E FINALITÀ DEL SERVIZIO 
 
Le norme del presente regolamento stabiliscono le modalità di erogazione del 
servizio di trasporto scolastico a favore degli alunni che frequentano le scuole 
dell’infanzia statali, le scuole primarie e le scuole secondarie di 1° grado. 
Il servizio è istituito come intervento volto ad agevolare la frequenza e 
l’integrazione al sistema scolastico degli alunni, salvaguardando il principio del 
diritto allo studio. 
E’ possibile estendere il servizio di trasporto scolastico anche per i bambini residenti 
al di fuori del territorio intercomunale di Unione Municipia e frequentanti le scuole 
dell’Unione tramite appositi accordi e/o convenzioni tra Comuni e/o autorizzazioni 
 
Art. 2 – MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO 
 
Il servizio svolto per le scuole include la presenza di un accompagnatore adulto 
durante i tragitti e nelle operazioni di salita e discesa degli alunni dallo scuolabus. 
Il servizio consiste nel trasportare a mezzo scuolabus gli alunni dalle abitazioni o 
fermate distribuite sul territorio comunale fino ai plessi scolastici e viceversa 
 
Art. 3 – FERMATE 
 
I percorsi dovranno essere programmati con criteri razionali tali da rappresentare 
la soluzione meno dispersiva e più diretta possibile per il raggiungimento delle 
varie sedi. La programmazione dei percorsi deve tendere alla riduzione dei tempi 
di permanenza degli alunni sul mezzo, tenendo però anche conto dell’esigenza di 
soddisfare il maggior numero di richieste. 
L’Ufficio preposto provvede a definire la localizzazione delle fermate lungo gli 
itinerari tenendo conto: 

• dell’organizzazione del servizio ed in particolare delle risorse umane e dei 
mezzi in dotazione; 

• dei tempi necessari a percorrere i singoli itinerari; 
• della localizzazione degli utenti lungo gli itinerari. 

 
 
Art. 4– RESPONSABILITÀ 
 
a. Comportamento e responsabilità degli autisti 
Nell’espletamento del servizio, gli autisti addetti al trasporto scolastico devono 
rispettare il Codice della Strada e l’orario delle fermate 
Gli stessi sono tenuti: 



•ad un comportamento educato e corretto nei confronti di tutti i trasportati, alunni 
ed adulti, nonché a segnalare con tempestività all’Ufficio competente i nominativi 
degli utenti indisciplinati. 
•a contenere, nei limiti autorizzati per i posti a sedere, il numero degli utenti 
presenti in ogni pulmino 
•a non deviare dal percorso prestabilito o effettuare fermate non previste dal 
piano di trasporto elaborato (tranne per indifferibili urgenze od imprevisti) 
•ad avere massima cura dell’automezzo e degli strumenti ed attrezzature 
affidategli. 
Nel caso in cui l’autista rilevi la mancata presa in carico di uno o più alunni, lo 
stesso autista è tenuto a trattenerlo/i sullo scuolabus. In tali casi il minore deve 
essere condotto al termine del giro presso l’Ufficio della Polizia Locale, che ne 
dovrà dare immediata comunicazione ai genitori. 
Tale inconveniente potrà verificarsi al massimo due volte, dopo di che l’Unione 
interromperà irrevocabilmente il servizio per l’intero anno scolastico senza 
possibilità di rimborso di quanto eventualmente già versato per la fruizione del 
servizio. 
Sarà pertanto cura dell’autista avvisare gli Uffici ogni qualvolta si verifichi tale 
situazione, fornendo il nominativo dei genitori inadempienti. 
L’Unione  resta sollevata da qualsiasi responsabilità per quanto può accadere al 
di fuori del tragitto dello scuolabus e cioè prima che l’alunno salga sul mezzo e 
dopo il suo arrivo alla fermata del plesso scolastico dove viene lasciato. 
 
b. Comportamento e responsabilità degli accompagnatori 
L’accompagnatore deve garantire l’ordinato comportamento degli alunni 
durante il tragitto, curando in particolare che gli stessi rimangano seduti nei posti 
assegnati, al fine di salvaguardare la loro incolumità, sorvegliare, custodire ed 
accudire alle necessità dei bambini all'interno dello  scuolabus. La funzione 
affidatagli è socio-educativa nei confronti dei comportamenti dei bambini 
sulla scuolabus. 
L’accompagnatore è tenuto altresì a curare la sicurezza dei bambini nelle 
operazioni di salita e discesa dal mezzo. Resta inteso che, qualora 
l’accompagnatore non trovi alla fermata alcun familiare o adulto delegato cui 
consegnare l’alunno, avrà cura di trattenerlo sullo scuolabus. In tali casi il minore 
deve essere condotto al termine del giro presso l’Ufficio della Polizia Locale. 
Del fatto sarà data informazione, da parte dell’Unione, ai responsabili scolastici ed 
alla locale stazione dei C.C. 
Il personale di assistenza e sorveglianza si impegna altresì a controllare il corretto 
comportamento degli alunni durante il tragitto, verificando inoltre il rispetto degli 
orari da parte degli utenti, riferendone, in difetto,agli Uffici Comunali ed 
all'assessorato di competenza, unitamente all’autista. 
 
c. Comportamento e responsabilità dei genitori 
Per garantire un buon servizio nonché per tutelare la sicurezza dei minori 
trasportati i genitori dovranno osservare le seguenti disposizioni: 
•avere la massima cura nell’essere puntuali  



•fare stazionare gli alunni al di fuori della carreggiata e attendere per la salita che 
il pulmino sia fermo e abbia le portiere aperte, mentre per la discesa, una volta 
scesi, attendere che lo scuolabus sia ripartito. 
Il ritiro dell’alunno dovrà essere effettuato dal genitore o da altro adulto delegato 
di cui il genitore stesso dovrà indicare le generalità presso gli Uffici Comunali di 
residenza. 
 
d. Comportamento e responsabilità degli utenti 
L’utilizzo del servizio si configura per gli alunni come un ulteriore momento 
educativo atto a favorire il processo di socializzazione, attraverso il corretto uso dei 
beni della comunità ed il rispetto delle regole che ne stabiliscono il godimento. 
Gli utenti del servizio devono quindi mantenere un comportamento corretto 
evitando di dare disturbo al conducente, rimanendo seduti nei periodi di corsa del 
veicolo di trasporto, evitando di compiere atti che possano comportare pericolo o 
danno. 
Per chi si comporta in modo scorretto l’Unione adotterà i seguenti provvedimenti, 
rendendo nota la situazione alle famiglie: 
•richiamo verbale 
•avviso formale ai genitori del comportamento scorretto del proprio figlio 
•sospensione dall’utilizzo del servizio per un determinato periodo, senza rimborso 
della tariffa versata. 
Qualora il comportamento scorretto degli alunni arrechi danni al mezzo o a terzi, 
le famiglie saranno chiamate a rimborsarli. 
Per questo punto si fa inoltre riferimento all’allegato A che fa parte integrante del 
seguente regolamento. 



ALLEGATO A) 
 
GESTIONE COORDINATA DEL SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO DEGLI ENTI 
CONVENZIONATI 
 
OGGETTO: Norme di comportamento per gli utenti ed autisti ed accompagnatori 
 
Lo scopo della presente comunicazione è quello di rammentare agli autisti, ai 
genitori ed agli utenti del servizio alcune norme di comportamento da tenersi sugli 
scuolabus. 
 
1) Le presenti regole dovranno essere rispettate da tutti coloro (alunni, scolari e 

studenti) che utilizzano gli scuolabus dei Comuni associati,  
2) Al mattino gli utenti dovranno presentarsi sempre con almeno due, tre minuti 

d’anticipo sull’orario teorico di passaggio dello scuolabus; i ritardatari non 
potranno essere attesi. 

3) Durante la breve attesa, presso le fermate programmate, gli utenti dovranno 
mantenere un comportamento disciplinato ed evitare di creare pericolo per gli 
altri pedoni od utenti della strada. 

4) Al termine delle lezioni gli utenti si fermano nel piazzale delle rispettive scuole, 
dovranno adottare un comportamento civile nei confronti dei luoghi ed 
attrezzature pubbliche ed un comportamento rispettoso nei confronti dei 
compagni o degli eventuali insegnanti o addetti alla sorveglianza. 

5) Durante i viaggi di andata, ritorno o gite scolastiche, gli utenti NON DOVRANNO 
urlare, saltare spostarsi da un sedile all’altro, fare atti osceni, fumare, 
bestemmiare, dire parolacce, distrarre l’autista, molestare o insultare i propri 
compagni di viaggio, l’autista o gli accompagnatori, darsi botte, procurare 
lesioni più o meno gravi ai compagni, non dovranno altresì gettare dai finestrini 
oggetti di qualsiasi tipo o genere. 

6) E’ assolutamente vietato, come lo è pure nelle scuole di ogni ordine e grado, 
introdurre temperini, coltelli con lame più o meno lunghe, armi da fuoco, e 
qualsiasi altro oggetto atto ad offendere o ferire. 

7) Durante i periodi di Natale, Epifania o carnevale è assolutamente vietato far 
esplodere petardi di qualsiasi genere, sia durante l’attesa presso i piazzali delle 
rispettive scuole o presso i punti di attesa dello scuolabus, sia all’interno dello 
scuolabus, si all’interno dello scuolabus. 

8) E’ assolutamente vietato in qualsiasi modo e tempo procurare danni alle 
attrezzature, ai rivestimento ed alla selleria degli scuolabus; è altresì vietato 
sporcare lo scuolabus con scritte di qualsiasi genere. 

9) Per quanto possibile gli utenti dovranno depositare i rifiuti eventualmente 
prodotti durante il tragitto nell’apposito cestino all’interno dello scuolabus. 

10) Gli autisti e gli agenti di polizia locale sono tenuti a prendere nota dei 
nominativi dei trasgressori e comunicarli al Presidente dell’Unione, il quale 
prenderà i provvedimenti del caso (lettera ai genitori, intimazione a presentarsi, 
sospensione dei diritto di utilizzo dello scuolabus, ingiunzione di pagamenti dei 
danni) 

11) Se durante il tragitto dovessero verificarsi cadute o danni (con conseguenze o 
meno per gli utenti) dovute a negligenza degli utenti o per trasgressioni alle 



presenti norme, ecc. l’autista stesso è obbligato a darne immediata notizia agli 
uffici  i quali, se lo riterranno necessario, prenderanno i provvedimenti del caso. 

12) L’autista dovrà nel limite del possibile, rispettare gli orari, mantenere una guida 
prudente, rispettare scrupolosamente il Codice della Strada, rispettare le 
fermate prestabilite, agevolare coloro che soffrono il mal d’auto o gli 
handicappati, adottare ogni possibile cautela durante la salita e la discesa 
degli utenti con l’ausilio degli accompagnatori, sedare unitamente agli 
accompagnatori eventuali liti prendendo nota di coloro che vi hanno 
partecipato. 

13) L’autista o gli accompagnatori non dovranno per nessun motivo maltrattare, 
percuotere o insultare gli utenti. 

14) L’autista, in caso di comportamenti scorretti, provvederà a rendere partecipi il 
Presidente e l’assessore competente, tramite apposita comunicazione scritta. 

15) Se presso la fermata non vi sono utenti in attesa, l’autista accertatosi di essere 
in orario, non è tenuto a fermarsi e neppure ad attendere. 

16) I genitori possono comunicare al proprio Sindaco ovvero al responsabile del 
servizio eventuali disfunzioni, ritardi ripetuti nel tempo, maltrattamenti subiti dai 
propri figli, comportamento non corretto dell’autista o degli accompagnatori. 

 


